
CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE  DELL’AZIENDA SPECIALE

CONSORTILE “CUBI - CULTURE E BIBLIOTECHE IN RETE”

TESTO APPROVATO DALLA CONFERENZA DEI SINDACI DEL 19.2.2022

Tra le Amministrazioni Comunali di cui all’elenco riportato nella tabella in  allegato 1, che forma

parte integrante della presente Convenzione, rappresentati come segue:

 Comune di _______ dal sindaco pro tempore …

 < segue l’elenco di tutti i Comuni sottoscrittori >

Gli enti come sopra rappresentati premettono: 

- di prendere atto della positiva esperienza di collaborazione tra i sistemi bibliotecari Milano-

Est  e  del  Vimercatese  sviluppatasi  a  partire  dal  1°  marzo  2015,  avviata  con  la

sottoscrizione della convenzione ad oggetto “Istituzione dell’area di cooperazione CUBI” da

parte degli enti-capofila dei due sistemi bibliotecari (approvata con DC 15 del 23.2.2015 dal

Comune di Melzo e con DC 10/3 del 25.2.2015 dal Comune di Vimercate); 

- di ritenere opportuno stabilizzare detta collaborazione, unificando i due sistemi bibliotecari

e consentendo agli enti aderenti di fornire ai propri cittadini servizi bibliotecari, culturali e di

diffusione delle conoscenze capaci di coniugare qualità, innovatività ed economicità, come

emerso dal Piano strategico 2021-2025 delle biblioteche CUBI (approvato dalla Conferenza

dei  Sindaci  dei  due  sistemi  bibliotecari  nella  seduta  del  14.11.2020)  e  come  più

dettagliatamente pianificato nel  Progetto di  fattibilità  tecnico economica per l’evoluzione

istituzionale  del  Sistema Bibliotecario (approvato  dalla  Conferenza  dei  Sindaci  dei  due

sistemi bibliotecari nella seduta del 3.7.2021), rispettivamente  allegato 2 e  allegato  3 al

presente atto;

- di valutare che, per le sue caratteristiche, la gestione di questi interventi si configura come

fornitura di servizi tecnici complessi, che richiedono autonomia gestionale ed organizzativa;

- di ritenere che lo strumento più idoneo a tale scopo è ritenuta l’Azienda speciale consortile,

di cui agli artt. 31 e 114 del D.Lgs. n.267/2000;

- di  prendere  atto  della  disposizione  di  cui  all’art.  31,  comma  2,  secondo  cui  per  la

costituzione di un’azienda speciale consortile i consigli approvano a maggioranza assoluta

dei  componenti  una  convenzione  ai  sensi  dell'articolo  30,  unitamente  allo  statuto  del

consorzio; 

- di  tenere conto -  in  tema di  pianificazione e progettazione di  servizi  bibliotecari  -  degli

autorevoli  indirizzi  espressi  da  organizzazioni  internazionali  e  nazionali  quali  IFLA

(International  Federation  Library  Associations),  UNESCO (Organizzazione  delle  Nazioni

Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura) e AIB (Associazione Italiana Biblioteche) e

dei documenti di indirizzo da essi emanati nel tempo;

- di tenere conto del patrimonio di esperienza cooperativa in ambito bibliotecario sviluppato

nel tempo, tramite i propri organi politici e tecnici, dal Sistema Bibliotecario Vimercatese



(SBV) e dal Sistema Bibliotecario Milano-Est (SBME) che dal 2015 hanno dato vita alla già

richiamata area di cooperazione CUBI;

- di prendere atto della Legge Regionale 7 ottobre 2016, n. 25 ad oggetto “Politiche regionali

in materia culturale - Riordino normativo” per quanto concerne funzioni, organizzazione e

istituzione dei Sistemi Bibliotecari nell’ambito di Regione Lombardia.

Tutto ciò premesso, i Comuni di cui all’allegato 1, come sopra rappresentati convengono e

stipulano quanto segue:

1. di manifestare la volontà di procedere alla [costituzione del sistema CUBI mediante

l’unificazione di sbv e sbme affidnandole ] gestione associata di servizi bibliotecari e

culturali tramite l’Azienda speciale consortile, denominata CUBI Culture Biblioteche

in Rete, dotata di un proprio Statuto approvato dall’organo competente degli Enti

aderenti unitamente alla presente convenzione;

2. che CUBI  – nel  quadro della  programmazione regionale  in  materia  – operi  per

l'attuazione e la gestione di tutte le tipologie di attività di coordinamento, consulenza

e  servizio  finalizzate  a  consentire  alle  biblioteche  degli  enti  aderenti  il  miglior

espletamento  delle  loro  funzioni  di  informazione,  di  promozione  culturale,

documentazione, pubblica lettura e attività culturali; in particolare, CUBI espleta i

servizi meglio specificati all’art.3 dello Statuto qui in appresso;

3. di esercitare la direzione ed il controllo di CUBI secondo quanto previsto dal titolo II

dello Statuto; 

4. di fissare la scadenza della presente Convenzione al 31 dicembre 2050, termine

che potrà essere prorogato,  secondo quanto previsto  dall’art.4  dello  Statuto,  se

permangono gli scopi per i quali l’Azienda consortile è costituita;

5. di definire atti fondamentali, da trasmettere agli Enti aderenti, ai sensi del combinato

disposto dagli articoli 31 comma 3 e 114 comma 8 del D.Lgs 267/2000: a) il piano-

programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente

locale ed azienda speciale; b) il budget economico almeno triennale;  c) il bilancio di

esercizio; d) il piano degli indicatori di bilancio;

6. che i  beni  dei  sistemi  bibliotecari  di  Milano Est  e  del  Vimercatese,  attualmente

facenti  parte  con  inventariazione  separata  dei  Comuni  capofila  di  Melzo  e  di

Vimercate, sono conferiti all’Azienda speciale consortile;

7. che gli aspetti di natura contabile e la situazione contrattualistica inerente forniture

in corso presso i Sistemi Bibliotecari Vimercatese e Milano-Est al momento della

loro cessazione formale ed operativa,  verranno disciplinate secondo le modalità

indicate nell’allegato 4 al presente atto, ad oggetto “Gestione della transizione tra

l’assetto  convenzionale  dei  sistemi  SBV  e  SBME  e  l’istituzione  della  Azienda

Speciale Consortile CUBI”;

8. di conferire il fondo di dotazione stabilito all’atto della costituzione dell’Azienda in

€0,35 per abitante, secondo la tabella riportata in allegato 1 



9. di finanziare le spese di gestione ordinaria con un contributo annuo secondo quanto

disposto dall'art. 6 dello Statuto, oltre che con i corrispettivi dei servizi ulteriori che

non trovano copertura nel contributo annuo;

10. di  convenire  che  ogni  componente  dell’assemblea  è  titolare  di  un  voto

proporzionale  stabilito  dall’art.  6  dello  Statuto  ed  esercita  autonomamente  e  in

forma congiunta  con gli altri Enti aderenti un controllo sull’Azienda analogo a quello

esercitato sui propri servizi, come stabilito dallo Statuto qui in appresso;

11. di farsi carico, in quota parte, delle spese di ordinaria manutenzione degli immobili

utilizzati dall’Azienda, nei limiti stabiliti dal bilancio di esercizio della stessa;

12. di assegnare in affitto, concessione d’uso o comodato all’Azienda i locali necessari

per lo svolgimento delle diverse attività consortili, secondo le rispettive disponibilità;

13. di  affidare  all’Azienda  i servizi  comuni  a  tutti  gli  enti  aderenti, come  qualificati

all’art.3.2.a punto I dello statuto, impegnandosi pertanto a non erogare in via diretta

o tramite altri enti i medesimi servizi;

14. di affidare all’Azienda –mediante contratti di servizio da stipulare con gli enti che ne

facciano richiesta  e dietro  il  pagamento dei  relativi  corrispettivi  –  la  gestione di

servizi  o  attività  ulteriori  compresi  tra  quelli  di  competenza  dell’Azienda,  di  cui

congiuntamente  o  singolarmente  avessero  la  necessità,  sempre  che  ne  sia

accertata la congruità economica e la qualità tecnica rispetto ai servizi offerti dal

mercato, e  per  la  cui  progettazione  e  attuazione  saranno  valorizzate  anche  le

competenze  professionali  del  personale  che  opera  nelle  singole  biblioteche  del

sistema  bibliotecario,  qualora  disponibile  ed  idoneo,  e  previa  ed  espressa

autorizzazione dell’Ente cedente;

15. di assumere l’impegno, nella facoltà di realizzare tramite terzi, attività e servizi di

cui all’art. 3, comma 2, lett. e) dello Statuto, di utilizzare parametri di qualità del

servizio e di inquadramento professionale di chi lo realizza, almeno equivalenti a

quelli adottati dalla Azienda, qualora già eroghi simili attività e servizi per altri Enti

aderenti; tale impegno non vige nel caso di  affidamenti la cui fase di istruttoria o

l’aggiudicazione risulti già avviata o perfezionata al momento dell’istituzione della

Azienda;

16. di  prevedere,  nel  caso  di  adesione  di  nuovi  Enti,  che  questi  –contestualmente

all’adesione all’Azienda –approvino il testo della presente Convenzione unitamente

a quello dello Statuto qui in appresso; 

17. di  assumere  l’impegno  di  adottare  e  osservare  eventuali  omogenee  policy  di
servizio,  formalizzate  secondo  le  modalità  previste  in  statuto,  finalizzate  alla
efficace ed efficiente gestione delle attività bibliotecarie erogate dagli Enti aderenti
all’Azienda, con l’obiettivo di  contemperare esigenze di uniformità dei servizio al
pubblico su scala sistemica e adeguati livelli di autonomia gestionale delle singole
strutture comunali;



18. in coerenza con il precedente punto 17, di approvare - contestualmente al presente
atto - il documento “Linee-guida per la redazione di regolamenti e carte dei servizi
delle biblioteche CUBI” allegato 6 al presente atto, già in vigore fin dall’istituzione
dell’Area  di  Cooperazione  CUBI  nel  suo  precedente  assetto  convenzionale,  a
seguito delle decisioni della Conferenza dei Sindaci SBV del 24.10.2014  e della
Conferenza dei Sindaci SBME del 25.10.2014;

19. di dare atto che gli Enti aderenti stipuleranno entro il primo anno dalla costituzione
dell’Azienda un  accordo  per  disciplinare  compiti  e  responsabilità  delle  parti  per
quanto  attiene  il  trattamento  dei  dati  personali  degli  utenti  iscritti  al  sistema
bibliotecario, con riferimento all’art.26 del Regolamento UE n.679/2016 (GDPR) e
garantendone  titolarità,  anche  in  caso  di  recesso,  ai  singoli  aderenti;  in  tale
eventualità lo stesso accordo garantirà inoltre la consegna dei dati gestionali relativi
al materiale documentario, nelle disponibilità del recedente, presente nel catalogo
collettivo  del  sistema  bibliotecario.  Nelle  more  di  formalizzazione  del  predetto
accordo  si  farà  riferimento  alle  modalità  organizzative  già  in  atto  sul  tema  nel
contesto convenzionale del sistema bibliotecario CUBI, richiamate in allegato_4.

20. di  disciplinare  le  nomine  e  le  competenze  degli  organi  dell’Azienda,  nonchè

l’organizzazione  e  il  funzionamento  dell’Azienda  mediante  le  disposizioni  del

seguente Statuto:

->  vedi STATUTO DELLA AZIENDA SPECIALE CUBI

Seguono i seguenti allegati alla Convenzione costitutiva:

1) Elenco dei Comuni aderenti

2) Piano strategico 2021-2025 delle biblioteche CUBI;

3) Progetto di fattibilità tecnico-economica per l’evoluzione del Sistema Bibliotecario CUBI;

4) Gestione  della  transizione  tra  l’assetto  convenzionale  dei  sistemi  SBV  e  SBME  e

l’istituzione della Azienda Speciale Consortile CUBI;

5) Elenco dei Comuni e relativi conferimenti al fondo di dotazione

6) Linee-guida per la redazione di regolamenti e carte dei servizi delle biblioteche CUBI.

Gli allegati 1 e 5 potranno essere redatti solo successivamente al 30.4.2022, data fissata per la
ricezione delle delibere di CC di adesione al nuovo ente

Gli allegati 2 e 3 (già approvati in precedenti sedute della Conferenza dei Sindaci) sono disponibili
alla pagina: https://www.cubinrete.it/verso-azienda-speciale-cubi

Gli allegati 4 e 6 sono disponibili qui: https://bit.ly/3KPi8rX


